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OBIETTIVI	PER	UN	PIANO	
URBANISTICO



Obiettivi	generali	per	il	secondo	Regolamento	Urbanistico	di	Cecina	

Il	territorio	aperto	

a.	Politiche	da	attivare	per	la	riqualificazione	e	la	complessificazione	ambientale	e	territoriale:	

•Tutelare	l’integrità	dell’ambiente	in	materia	di	difesa	del	suolo,	di	tutela	delle	acque,	della	gestione	delle	risorse	idriche.	
•Individuare	gli	interventi	necessari	al	superamento	della	pericolosità	idraulica	(perseguire	la	sicurezza	idraulica	nella	parte	nord	(asta	del	
fiume	Cecina)		e	nella	parte	sud	ovest	con	la	programmazione	di	interventi	unitari	e	risolutivi).	
•Introdurre	la	disciplina	dei	beni	paesaggistici,	in	applicazione	del	Piano	Paesaggistico	Regionale,	adottato	con	deliberazione	del	Consiglio	
Regionale	n°	32	del	16/06/2009.	

b.	Obiettivi:	

b1.	Conservare	e	valorizzare	le	aree	protette	mediante:	
•La	conservazione	e	valorizzazione	dei	Tomboli	e	gli	arenili	mediante	sistemi	di	uso	che	ne	garantiscano	l’integrità	e	la	rigenerazione.	
•La	conservazione,	valorizzazione	e	strutturazione	dell’Area	Naturale	Protetta	di	Interesse	Locale	del	Fiume	Cecina	e	dei	terreni	limitrofi		(2.1.	
Consolidamento	del	ruolo	affidato	dal	Primo	Regolamento	Urbanistico	al	parco	del	fiume	Cecina	quale	“cardine”	centrale	dell’impostazione	
urbanistica	del	Piano	Strutturale.	2.2.	Valorizzazione	del	fiume	nella	sua	interezza	ed	integrità	per	il	valore	delle	sue	caratteristiche	
naturalistiche,	funzionali	ed	antropiche,	anche	ritrovando	nuove	relazioni	attraverso	il	completamento	delle	aree	della	Magona,	dell’ex	
Zuccherificio	e	della	cittadella	della	Nautica,	nonché	altri	nuovi	interventi	che	si	relazionano	con	l’intero	sistema	ambientale).	

b2.	Conservare	e	valorizzare	le	aree	rurali	mediante:	
•La	conservazione	e	valorizzazione	del	sistema	poderale	ottocentesco.		
•La	valorizzazione	e	il	consolidamento	dell’insediamento	reticolare	territoriale.		
•La	ricostruzione	di	un	sistema	dell’alimentazione	locale:	la	comunità	del	cibo.		
•Il	consolidamento	di	un	sistema	dell’accoglienza	in	ambito	rurale	(struttura	ricettiva,	ristorazione,	annessi	sportivi,	ecc.).	

b3.	Consolidare	e	definire	i	servizi	infrastrutturali	territoriali	mediante:	
•L’attuazione	della	previsione	del	porto	fluviale	e	delle	strutture	di	servizio	collegate.	
•La	definizione	del	sistema	infrastrutturale	di	attraversamento	e	di	circonvallazione.



Obiettivi	generali	per	il	secondo	Regolamento	Urbanistico	di	Cecina	

L’insediamento	urbano	

a.	Politiche	da	attivare	per	la	riqualificazione	e	la	complessificazione	urbana:	

•Limitare	il	consumo	di	suolo	attraverso	la	rigenerazione	o	il	recupero	della	risorsa	urbana.		
•Dotare	di	propri	e	più	marcati	caratteri	identitari	le	nuove	espansioni	che	dovranno	essere	previste.	
•Riqualificare	e	riconvertire	il	sistema	insediativo	attraverso	l’alleggerimento	della	densità	edilizia	con	eventuali	trasferimenti	-	volumetrici		
introducendo	la	perequazione	urbanistica	promuovendo	così	forme	di	maggiore	equilibrio	urbanistico	urbanistico/	architettonico.	
•Consolidare,	per	ciascun	intervento	previsto,	il	meccanismo,	già	presente	nel	primo	Regolamento	Urbanistico,	della	cessione	gratuita	da	
parte	degli	operatori	all’Amministrazione	di	aree	necessarie	a	costituire	futuro	patrimonio	per	interventi	di	edilizia	e/o	housing	sociale.	
•Contrastare	il	fenomeno	della	rendita	fondiaria,	contenendola		attraverso	moderni	istituti	quali	la	perequazione	urbanistica	e	la	rivisitazione	
di	previsioni	urbanistiche	non	attuate	del	primo	Regolamento	Urbanistico,	ribadendo	il		principio	fondamentale	della	esclusiva	podestà	
pubblica	a	legittimare	gli	interventi	di	trasformazione	urbana.		
•Commisurare	le	trasformazioni	urbanistiche	in	un	quadro	temporale	di	5	anni,	armonizzando	gli	interventi	(privati	e	di	opere	pubbliche)	per	
la	produzione	di	una	alta	qualificazione	strutturale	e	funzionale	della	città.	
•Portare	a	compimento	Piani	e	Progetti	previsti	già	nel	primo	Regolamento	Urbanistico	e	nel	precedente	Piano	Regolatore	Generale	ancora	
non	interamente	compiuti.	
•Introdurre	misure	regolamentari	dirette	ad	aumentare	e/o	consolidare		l’offerta	di	edilizia	sociale.	
•Rivedere	il	tema	della	città	pubblica	con	particolare	considerazione	del	ruolo	e	della	qualità	dello	spazio	pubblico	esistente	e	di	progetto.	
•Innalzare	i	livelli	di	qualità	degli	interventi	edilizi	mediante	la	definizione	di	configurazioni	spaziali	identitarie.



b.	Obiettivi:	

b1.	Riorganizzare	la	struttura	funzionale	ed	ecologica	del	sistema	urbano	di	Cecina,	Marina	di	Cecina	e	San	Pietro	in	Palazzi	mediante:	
•	La	riorganizzazione	della	struttura	turistica	(1.1.	Incremento	della	qualità	turistica	attraverso	forme	di	incentivazione	alla	localizzazione	di	
funzioni	alberghiere).	
•La	riorganizzazione	della	struttura	dei	servizi	urbani	pubblici	e	privati	(2.1.	Consolidamento	della	funzione	storica	di	“città	di	servizi”,	che	
Cecina	ha	da	sempre	svolto	nei	confronti	del	comprensorio	della	vallata	attraverso	una	serie	di	azioni	finalizzate	alla	riaffermazione	del	ruolo	
pubblico	e	alla	creazione	di	un	nuovo	sistema	di	servizi	dislocati	in	punti	strategici	della	città	e	quindi	atti	a	intraprendere,	dal	punto	di	vista	
sociale	ed	economico,	un’	operazione	di	“ricucitura”	tra	le	differenti	parti	che	caratterizzano	la	struttura	della	città.	2.2.	Potenziamento	di	
strutture	già	esistenti	(il	Villaggio	scolastico)	e	realizzazione	di	nuove	strutture	più	consone	alle	richieste	e	ai	bisogni	attuali.	2.3.	
Riqualificazione	e	potenziamento	dell’area	adiacente	al	palazzetto	dello	sport	a	Marina	di	Cecina,	attraverso	la	realizzazione	di	un	vero	e	
proprio	villaggio	sportivo.	2.4.	Riqualificazione	e	valorizzazione	della	dell’area	centrale	del	“villaggio	Scolastico”	ricca	di	attrezzature	
pubbliche	e	spazi	verdi	del	tessuto	di	prossimità	degli	insediamenti	esistenti).	
•La	riorganizzazione	delle	aree	produttive	ai	margini	della	città	(a.	Vallescaia	perpendicolare	alla	vecchia	Aurelia;	b.	Vallescaia	parallela	alla	
vecchia	Aurelia;	c.	San	Pietro	in	Palazzi;	d.	Cittadella	della	Nautica).	(3.1.	Riqualificazione	dell’area	a	Sud	di	Cecina	sviluppatasi	negli	anni	
lungo	la	Via	Aurelia	caratterizzata	da	una	complessità	di	funzioni	attraverso	il	superamento	del	piano	particolareggiato	unico	(previsto	nel	
primo	Regolamento	Urbanistico	che	si	è	dimostrato	inefficace).	
•L’integrazione	dei	regolamenti	di	sostenibilità	con	i	regolamenti	di	intervento	per	la	riqualificazione	urbana.	

b2.	Riorganizzazione	della	struttura	morfologica	e	della	qualità	dei	sistemi	urbani	mediante:	
•La	individuazione	più	puntuale	di	invarianti	strutturali	per	la	modificazione	e	la	qualificazione	dello	spazio	urbano.	
•La	ricucitura	degli	sfrangiamenti	urbani	e	la	densificazione	dello	spazio	costruito	(2.1.	Riqualificazione	del	centro	urbano	attraverso	la	
delocalizzazione	di	alcune	funzioni	incompatibili	(ad	esempio	area	ex	Enel)	pensando	anche	a	meccanismi	perequativi).	
•La	ricostruzione	delle	relazioni	fra	città	balneare	e	mare	(3.1.	Individuazione	di	un	nuovo	assetto	del	Piano	Particolareggiato	della	Costa	in	
scadenza	al	2014	che	meglio	riconosca	e	dettagli	i	diversi	ambiti	presenti		lungo	la		costa	anche	attraverso	una	revisione	del	perimetro	
circoscrivendo	il	piano	alle	aree	poste	lungo	l’asse	di	via	della	vittoria).	
•La	ricostruzione	delle	relazione	fra	la	città	di	terra	e	città	di	mare.		
•La	riqualificazione	dell’ex	aree	ferroviarie.



Obiettivi	generali	per	il	secondo	Piano	Strutturale	di	Rosignano	
Marittimo	

Il sistema degli obiettivi è stato strutturato introno alle 4 strutture del territorio (che costituiscono il patrimonio territoriale) così 
come indicate all’art. 3 comma 2 della Legge 65/2014, ovvero: 
  
a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici, pedologici, idrologici e idraulici;  
b) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi della fauna e della flora;  
c) la struttura insediativa, che comprende città e insediamenti minori, sistemi infrastrutturali, artigianali, industriali e tecnologici;  
d) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative sistemazioni nonché i manufatti dell’edilizia 
rurale.  
  
Per ognuna delle strutture sopra indicate è stato individuato: un sistema di obiettivi, a loro volta declinati in un sistema di azioni. 
Gli obiettivi sono i fini a cui la pianificazione tende rispetto alla struttura territoriale a cui si riferiscono. 
Le azioni sono le modalità con le quali gli obiettivi di cui sopra possono essere raggiunti. 
.



TEMA 1: LA STRUTTURA IDRO-GEOMORFOLOGICA  
CARATTERI GEOLOGICI, MORFOLOGICI, PEDOLOGICI, IDROLOGICI E IDRAULICI 
  
Obiettivo 1.1 - Protezione e mantenimento della risorsa idrica 
Azione 1.1.1 - Protezione della risorsa idrica da intrusione marina nell’area Vada-Mazzanta 
Azione 1.1.2 - Riduzione e controllo dell’inquinamento delle falde da nitrati 
  
Obiettivo 1.2 - Protezione e mantenimento della struttura geomorfologica della costa 
Azione 1.2.1 - Protezione e mantenimento della costa rocciosa 
Azione 1.2.2 - Protezione e mantenimento della costa sabbiosa 
  
Obiettivo 1.3 - Contenimento del dissesto idrogeologico 
Azione 1.3.1 - Definizione e incentivazione di pratiche agricole e forestali virtuose 



TEMA 2: LA STRUTTURA ECOSISTEMICA  
RISORSE NATURALI ARIA, ACQUA, SUOLO ED ECOSISTEMI DELLA FAUNA E DELLA FLORA 
  
Obiettivo 2.1 – Mantenimento e creazione di nuovi corridoi ecologici al fine di collegare il sistema delle aree naturali protette 
Azione 2.1.1 - Istituzione/ampliamento del sistema delle aree naturali protette 
Azione 2.1.2 - Promozione di interventi di tutela dei nodi primari e secondari della rete ecologica 
Azione 2.1.3 - Promozione di azioni di rinaturazione volti alla realizzazione di un sistema di reti ecologiche 
  
Obiettivo 2.2 – Rafforzamento della connessione tra le aree naturali di costa e il sistema collinare e dei poggi isolati (Poggio 
Fiori, Poggio Pipistrello) 
Azione 2.2.1 - Creazione di un Parco Fluviale del Fiume Fine 
  
Obiettivo 2.3 – Tutela dei valori ecologici e paesistici dei sistemi forestali  
Azione 2.3.1 - Promozione di azioni volte al miglioramento della gestione complessiva degli habitat forestali. 
Azione 2.3.2 - Promozione di interventi di mitigazione degli effetti di frammentazione degli ecosistemi forestali. 
Azione 2.3.3 - Promozione di azioni di miglioramento delle pinete litoranee  
  
Obiettivo 2.4 – Tutela dei valori ecologici e paesistici dei sistemi agricoli di pianura  
Azione 2.4.1 - Promozione di programmi e azioni volti a favorire, ove possibile, soluzioni che prevedano adeguate dotazioni 
ecologiche 
Azione 2.4.2 - Promozione di aree agricole marginali anche con finalità di riduzione dell’ingressione del nucleo salino e 
contenimento dell’inquinamento da nitrati 
Azione 2.4.3 - Promozione della riconversione delle coltivazioni verso nuovi scenari produttivi che comportino una riduzione 
degli input energetici, un minor fabbisogno idrico, la creazione di nuovi paesaggi agricoli. 
  
Obiettivo 2.5 – Tutela dei valori ecologici e paesistici dei sistemi agricoli di collina 
Azione 2.5.1 - Promozione di progetti e azioni di carattere territoriale che migliorino la funzionalità del sistema di regimazione 
idraulico-agraria e di contenimento dei fenomeni erosivi 
Azione 2.5.2 - Nelle aree a prevalenza di colture cerealicole, promuovere soluzioni che prevedano adeguate dotazioni 
ecologiche in grado di migliorarne i livelli di permeabilità ecologica.



TEMA 3: LA STRUTTURA INSEDIATIVA  
3.a. RETE DEGLI INSEDIAMENTI;  
3.b. SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI;  
3.c. SISTEMA DELLE ATTIVITA’ 
  
TEMA 3.a: RETE DEGLI INSEDIAMENTI 

Obiettivo 3.a.1 Ricostruzione delle relazioni funzionali e fisiche tra le città di terra e le città di mare 
Azione 3.a.1.1 - Creazione di un Parco Fluviale del Fiume Fine 
Azione 3.a.1.2 - Salvaguardia dei valori storico-testimoniali, percettivi ed ecologici delle porzioni di territorio di crinale 
Azione 3.a.1.3 - Salvaguardia e valorizzazione del sistema dei parchi presenti nel territorio comunale 
Azione 3.a.1.4 - Valorizzazione delle peculiarità delle frazioni, 
Azione 3.a.1.5 - Realizzazione di una rete di mobilità dolce 
Azione 3.a.1.6 - Ripristino del sistema degli accessi pubblici al mare 
Azione 3.a.1.7 - Promozione di un turismo ‘lento’ 
  
Obiettivo 3.a.2 Riorganizzazione della struttura morfologica e della qualità dei sistemi urbani 
Azione 3.a.2.1 - Ridefinizione dei margini urbani 
Azione 3.a.2.2 - Ridefinizione del tema della città pubblica 
Azione 3.a.2.3 - Valorizzazione dei tessuti edilizi storici e identitari 
Azione 3.a.2.4 - Riqualificazione e riconversione delle parti più problematiche dei sistemi insediativi 
Azione 3.a.2.5 - Riqualificazione delle e aree ferroviarie (Castiglioncello, Rosignano Solvay e Vada) 
Azione 3.a.2.6 - Ristrutturazione delle relazioni tra gli insediamenti urbani costieri e il mare 
Azione 3.a.2.7 - Incremento dell’offerta di edilizia sociale 
Azione 3.a.2.8 - Riorganizzazione e riqualificazione delle aree produttive/artigianali 
Azione 3.a.2.9 - Riqualificazione degli insediamenti a prevalente specializzazione turistico-balneare 
Azione 3.a.2.10 - Riqualificazione dei piccoli insediamenti di crinale 
Azione 3.a.2.11 - Promozione di un uso ‘destagionalizzato’ delle strutture residenziali delle località balneari 
  
Obiettivo 3.a.3 Incremento della sostenibilità ambientale dei sistemi urbani  
Azione 3.a.3.1 - Promozione e incentivazione della riqualificazione energetica degli edifici. 
Azione 3.a.3.2 - Ottimizzazione della gestione della gestione dei rifiuti 
Azione 3.a.3.3 - Recupero della stabilità idraulica ed idrogeologica 
Azione 3.a.3.4 - Controllo dello sfruttamento della risorsa idrica 
Azione 3.a.3.5 - Miglioramento della capacità depurativa degli impianti esistenti 
Azione 3.a.3.6 - Promozione della mobilità sostenibile delle persone 
  
 



TEMA 3.b: SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI 
Obiettivo 3.b.1 Miglioramento dell’accessibilità alle diverse parti del territorio (parti marginali e poli attrattori) 
Azione 3.b.1.1 - Predisporre un sistema di parcheggi scambiatori auto/TPL 
Azione 3.b.1.2 - Sviluppare una rete ciclistica diffusa capillarmente sul territorio 
Azione 3.b.1.3 - Attivare di un sistema diffuso di bike sharing 
Azione 3.b.1.4 - Definire un piano di orari di carico-scarico merci nei centri abitati 
Azione 3.b.1.5 - Sviluppare e valorizzare la sentieristica locale 
Azione 3.b.1.6 - Garantire la mobilità sostenibile delle persone a livello urbano ed extraurbano 
  
Obiettivo 3.b.2 Pianificazione dell’intermodalità tra i diversi sistemi di trasporto 
Azione 3.b.2.1 - Predisporre un sistema di parcheggi scambiatori auto/TPL al di fuori dei centri abitati 
Azione 3.b.2.2 - Predisporre rastrelliere e stazioni di bike-sharing nei parcheggi scambiatori e nelle stazioni ferroviarie  
Azione 3.b.2.3 - Integrare la sentieristica con altri sistemi di mobilità e servizi a supporto 
Azione 3.b.2.4 - Collegare con piste ciclabili le stazioni ferroviarie con i principali poli attrattori del territorio 
  
Obiettivo 3.b.3 Promozione di un maggior livello di sicurezza e ridisegno dello spazio pubblico  
Azione 3.b.3.1 - Promuovere la manutenzione e la messa in sicurezza delle strade, degli incroci e dei passaggi ferroviari 
Azione 3.b.3.2 - Riqualificare gli spazi di pertinenza delle stazioni ferroviarie e delle fermate del TPL su gomma 
  
Obiettivo 3.b.4 Razionalizzazione del sistema portuale 
Azione 3.b.4.1 - Strutturare un sistema razionalizzato di porti per la nautica sociale 
Azione 3.b.4.2 - Riqualificare il collegamento urbano tra l’abitato di Rosignano Solvay e il Porto turistico Ca’ De Medici 
  
  
 



TEMA 3.c: IL SISTEMA DELLE ATTIVITA’ 
Obiettivo 3.c.1 Sviluppo di un sistema industriale sostenibile  
Azione 3.c.1.1 - Perseguimento della sostenibilità ambientale e sviluppo della diversificazione delle produzioni delle attività industriali e 
artigianali 
Azione 3.c.1.2 - Riqualificazione della zona artigianale-industriale delle Morelline 
Azione 3.c.1.3 - Consolidamento delle aree libere del Parco industriale di Rosignano Solvay 
Azione 3.c.1.4 - Rilocalizzazione di attività produttive insediate in contesti funzionalmente non omogenei 
Azione 3.c.1.5 - Potenziamento delle previsioni di sviluppo delle piccole industrie artigianali e produttive 
Azione 3.c.1.6 - Consolidamento e diversificazione dei profili di sviluppo 
Azione 3.c.1.7 - Rafforzamento della dotazione nelle aree produttive di standard di qualità urbanistica 
  
Obiettivo 3.C.2 Rafforzamento del sistema commerciale 
Azione 3.c.1.1 - Promuovere politiche di rilancio delle attività commerciali nei centri minori 
  
Obiettivo 3.C.3. Sviluppo di un sistema turistico sostenibile 
Azione 3.c.3.1 - Individuazione di misure finalizzate alla destagionalizzazione ed alla distribuzione nello spazio dei carichi turistici oggi 
prevalentemente orientati lungo la fascia costiera. 
Azione 3.c.3.2 - Sviluppo di un turismo destagionalizzato, legato alle emergenze naturalistiche e agricole dell’entroterra e alle potenzialità 
invernali della costa. 
Azione 3.c.3.3 - Consolidamento e sviluppo delle varie ‘forme’ di turismo legato all’agricoltura, al paesaggio, alla cultura e 
all’enogastronomia. 
Azione 3.c.3.4 - Sviluppo di un sistema di percorrenza ‘lenta’ diffusa sul territorio. 
Azione 3.c.3.5 - Rinnovamento e differenziazione dell’offerta ricettiva, eventualmente anche mediante la realizzazione di un Albergo Diffuso.  
Azione 3.c.3.6 - Miglioramento dell’offerta ricettiva esistente, con particolare riferimento all’offerta alberghiera locale. 
Azione 3.c.3.7 - Regimentazione del fenomeno della seconda casa al fine di una calibrazione sostenibile dei servizi nei mesi di massima 
affluenza turistica. 
Azione 3.c.3.8 - Riqualificazione paesaggistica delle aree delle grandi piattaforme ricettive (campeggi). 
Azione 3.c.3.9 - Sviluppo del turismo convegnistico.  
Azione 3.c.3.10 - Conversione di strutture edilizie sottoutilizzate in attività di accoglienza. 
Azione 3.c.3.11 - Creazione di darsene, punti di ormeggio o porti a secco per la nautica minore. 
Azione 3.c.3.12 - Predisposizione di aree artigianali per la creazione e la manutenzione di barche. 
Azione 3.c.3.13 - Aumento della qualità dell’offerta di attrezzature per il turismo balneare e per le attività sportive legate al mare.  
Azione 3.c.3.14 - Recupero degli arenili. 
Azione 3.c.3.15 - Tutela e stabilizzazione della costa. 
Azione 3.c.3.16 - Integrazione delle offerte riferite alle diverse modalità di fruizione turistica, anche con la previsione di nuove aree sosta 
camper.  
Azione 3.c.3.17 - Incentivazione delle attività espositive e le manifestazioni culturali di livello sovracomunale anche attraverso la 
realizzazione di nuove volumetrie.



TEMA 4: LA STRUTTURA AGRO- FORESTALE  
a. BOSCHI  
b. AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO 
  
  
TEMA 4.a: BOSCHI 
  
Obiettivo 4.a.1 Favorire l’utilizzazione produttiva della risorsa forestale 
Azione 4.a.1.1 - Favorire la costituzione di forme associate di gestione dei boschi 
  
Obiettivo 4.a.2 Favorire l’integrazione delle attività forestali con le altre attività produttive 
Azione 4.a.2.1 - Promuovere l’utilizzazione a fini energetici dei prodotti del bosco e la valorizzazione degli assortimenti legnosi 
attraverso filiere legno - energia.  
Azione 4.a.2.2 - Favorire il ripristino, la manutenzione, la realizzazione di nuovi sentieri e strade forestali. 
  
Obiettivo  4.a.3  Favorire l’integrazione delle attività forestali con quelle agricole 
Azione 4.a.3.1 - Favorire l’utilizzazione del pascolo in bosco per promuovere una filiera produttiva vacca – vitello.



TEMA 4.b: AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO 
  
Obiettivo 4.b.1 Costruzione di un distretto rurale 
Azione 4.b.1.1 - Favorire l’integrazione delle attività turistiche, ricettive e della ristorazione con l’agricoltura. 
Azione 4.b.1.2 - Promuovere l’integrazione dell’agricoltura e del turismo rurale con il settore nautico e con la pesca professionale. 
Azione 4.b.1.3 - Rilanciare lo sport equestre tramite il collegamento con l’Università di Pisa. 
  
Obiettivo 4.b.2 Promuovere una filiera agricola locale 
Azione 4.b.2.1 - Attivare filiere produttive che si armonizzino con il turismo e con le imprese turistiche con produzioni primarie da impiegare e 
commercializzare nel territorio. 
Azione 4.b.2.2 - Attivare progetti di filiera volti a caratterizzare le produzioni locali e creare valore aggiunto per un’agricoltura fortemente orientata ai 
consumi derivanti dall’attività turistica. 
  
Obiettivo 4.b.3 Contrastare l’abbandono delle attività agricole nella collina interna 
Azione 4.b.3.1 - Utilizzazione e recupero dei fabbricati rurali esistenti ad uso residenziale in stretto collegamento con l’attività agricola e forestale anche 
non professionale. 
  
Obiettivo 4.b.4 Riqualificazione del Fiume Fine e del Fiume Savalano 
Azione 4.b.4.1 - Riprogettazione delle aree di verde fluviale e delle aree golenali con interventi di riforestazione e di sistemazione idraulica compatibili con 
la prevenzione del rischio idraulico. 
Azione 4.b.4.2 - Realizzazione di zone umide e acquitrini. 
Azione 4.b.4.3 - Realizzazione di zone di esondazione controllata ed aree golenali con coltivazioni arboree da legno o altre colture. 
Azione 4.b.4.4 - Realizzazione di percorsi di trakking, pedonali, ciclabili e per il turismo equestre di collegamento. 
  
Obiettivo 4.b.5  Promuovere l’integrazione dell’attività agricola con gli altri settori produttivi 
Azione 4.b.5.1 - Promuovere filiere produttive per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
  
Obiettivo 4.b.6 Promuovere il contenimento dell’inquinamento da nitrati e di intrusione del nucleo salino attraverso metodi agronomici o con scelte 
d’indirizzo 
Azione 4.b.6.1 - Proporre progetti integrati di gestione agricola funzionali alla riduzione dell’intrusione salina. 
  
Obiettivo 4.b.7 Tutela e valorizzazione del sistema agro-pastorale e della filiera alimentare locale 
Azione 4.b.7.1 - Valorizzazione dei caratteri del paesaggio della bonifica di Rosignano-Vada-La Mazzanta.  
Azione 4.b.7.2 - Tutela dei valori storico-testimoniali, percettivi ed ecologici delle porzioni di territorio comprese nel paesaggio agricolo di crinale. 
Azione 4.b.7.3 - Mantenimento delle attività agro-pastorali tradizionali del paesaggio dell’allevamento. 
Azione 4.b.7.4 - Contenimento della polverizzazione fondiaria delle aree agricole. 
Azione 4.b.7.5 - Incentivazione dello sviluppo di un’agricoltura multifunzionale, ovvero di un’agricoltura che affianca alla propria funzione produttiva la 
produzione di paesaggio.  
Azione 4.b.7.6 - Incentivo allo sviluppo di un ‘sistema locale del cibo’, mediante la creazione di una reta di filiera corta dei prodotti locali.  
Azione 4.b.7.7 - Promozione di forme di agricoltura sociale volte all’integrazione e all’inclusione dei soggetti più deboli e marginali della popolazione. 
Azione 4.b.7.8 - Valorizzazione e messa a rete, mediante un sistema di viabilità dolce, del sistema agrituristico locale. 
Azione 4.b.7.8 - Tutela e valorizzazione del patrimonio forestale ed agricolo attraverso forme di fruizione compatibili degli habitat. 
 


